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SINTESI CONTENUTO 

Alla proposta deliberativa n. 1269 del 26.4.2022
da sottoporre al Consiglio Comunale avente per oggetto:
“Approvazione di modifiche alle previsioni del Piano dei Servizi del P.G.T. vigente, ai sensi dell’art. 9 comma 15 della Legge Regionale n. 12/2005, connesse al Piano di Recupero relativo all’Ambito n. 2 della Zona di Recupero 8.11 riguardante le aree tra via Gallarate e via Cefalù e al Permesso di costruire convenzionato riguardante l’area di via Grosio 9”

La delibera ha per oggetto l’autorizzazione da parte del Consiglio Comunale - ai sensi dell’art. 9 comma 15 della L.R. 12/05 e s.m.i. (“La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del consiglio comunale”) - di una serie di modifiche alle previsioni dell’attuale Piano dei Servizi nell’ambito urbano compreso tra via Gallarate, via Rizzo e viale De Gasperi (Municipio 8).

Le modifiche sono esito degli aggiornamenti e della parziale reimpostazione dei progetti definitivi delle opere di urbanizzazione previste dal Piano di Recupero “Gallarate-Cefalù” (già approvato dalla Giunta Comunale con delibera n. 1265 del 10.7.2015), nonché delle valutazioni tecniche emerse nell’istruttoria, ex art. 40 R.E., del Permesso di costruire per l’immobile di via Grosio 9.

L’oggetto delle modifiche, relative a diversi azzonamenti del Piano dei Servizi, comportano, in particolare, l’individuazione di complessivi mq. 16.256 (+ 3.977) riconducibili al “verde” (nelle due categorie del “verde urbano esistente” e del “verde ambientale”) e di complessivi mq. 6.384 (- 3.977) riconducibili alle “strade” (nelle due categorie delle “infrastrutture viarie esistenti” e degli “spazi per la sosta”).

